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Grazie al Pei 
cade decreto 
anti-edili 

ROMA — La lotta degli edili o l'Iniziali-
va parlamentare del Pel hanno costret
to It governo a fare marcia Indietro, e a 
rimangiarsi — lerscra alla Camera, In 
sede di conversione In legge del famige
rato decreto del 22 dicembre — l'aboli
zione delle norme che garantivano an
che agli edili la cassa Integrazione spe
ciale per 1 lavoratori meridionali In so
stanza, le disposizioni In vigore dal '77 
continueranno a trovare applicazione 
•fino alia data di entrata Jn vigore della 
leggo di riforma detta disciplina in ma' 
teria di Integrazione salariale* che lo 
stesso governo si è per l'ennesima volta 
Impegnato a varare entro la fine di que
st'anno 

La battaglia ingaggiata dal comuni

sti su questo decreto ha portato ad altri 
tre significativi successi Intanto, e sta
ta affermata per la prima volta la pari
tà della fiscalizzazione degli oneri so
ciali in agricoltura con quelli già in vi
gore nell'Industria Poi, la r iputazio
ne delle -rendite Inali» (le pensioni per 
Infortuni) è stata riportata a scadenza 
annuale (sino ad ora era biennale). Infi
ne è stata profondamente modificata la 
normativa sulle sanzioni amministra
tive per ritardato o omesso pagamento 
dei contributi sociali, superando la rigi
dità delle vecchie disposizioni che met
tevano sullo stesso piano errore invo
lontario e omissione dolosa Commento 
a botta calda del comunisti Novello Fal
lanti e Salvatore Sanflllppo che hanno 
gestito la battaglia su questo decreto: 

'Poche volte il go\emo ha subito su un 
solo decreto tante sconfitte e cosi sono
re Praticamente lì provicdimento è 
stato completamente riscritto In asso
nanza con le lotte e le Iniziative del mo
vimento sindacale e di diverse catego
rie» Il riferimento, lo si e detto, e so
prattutto alla battaglia degli edili Pro
prio contro il decreto la Flc aveva previ
sto per oggi a Roma una manifestazio
ne nazionale L'Iniziativa e stata co
munque confermata dal sindacato per 
strappare gli altri obiettivi della piatta
forma programmazione degli investi
menti nel settore, la difesa dell'occupa
zione 

g. f. p. 

Luc-o nomatili 

ROMA — Sarà li venerdì del
la riduzione del tasso ufficia
te di «conto? É la terza setti
mana consecutiva che ope
ratori economici, banche, 
«Aperti ed addetti ai lavori, 
allertati dalle voci Insistenti, 
aspettano la decisione del 
Tesoro, Non che operazioni 
del genero debbano necessa
riamente avvenire di vener
dì, ma tradizione vuole che 
molte manovre sui tassi si 
siano concentrate proprio 
nella vigilia del week end li 
ministro Ooria tiene tutti 
«lilla corda- ha dichiarato da 
tempo che la riduzione era 
possibile o fattibile, ma poi 
ha raffreddato le attese an
nunciando un periodo di stu
dio. 

•Oorla non può più conti-

Per il costo del denaro 
è Torà della discesa 
Nesi e Rondelli favorevoli a metà 
De Mattia (Pei): «Goria non può continuare nella politica della "previsione" del
l'abbassamento dei tassi» - 1 contraccolpi negativi per la piccola e media impresa 

nuare nella politica della 
"previsione" dell'abbassa
mento dei tassi, ora bisogna 
operare, sia puro con tutti gli 
equilibri! e le verifiche del 
caso — dice Angelo De Mat
tia, responsabile del settore 
credito del Pei. Cloe bisogna 
decidere tenendo presente 
che la politica monetarla 
tuttora non può certamente 
supplire allo gravi carenze 
della politica economica del 
governo In toma di strategie 
di rilancio Comunque, a ve
rifica compiuta, l'abbassa
mento del tasso di sconto de
ve essere conseguente». 

Anche Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del 
Credito Italiano In una di
chiarazione all'Unita sostie
ne che «oggi le condizioni per 

una qualche riduzione dc-i-
l'Intcra struttura del tassi 
chiave della politica mone
tarla sembrano esistere e l 
risultati della più recente 
emissione del titoli di stato 
lo confermano» Ma II diri
gente del Credit sembra qua
si metterò le mani avanti di 
fronte ad una ricaduta, sul
l'Intero sistema del tassi 
bancari, della decisione di ri
durre il tasso ufficiale di 
sconto .Per quanto riguarda 
quelli "attivi" — dice Ron
delli — la "prima mossa" è 
stata In gran parte fatta con 
una flessione, nella media 
del sistema, di un punto per
centuale tra settembre e di
cembre. L'amministratore 
delegato non nega «ulteriori 
riduzioni*, ma «net prossimi 

mesh e in «un contesto gene
rale di grande prudenza, an
che In vista delle importanti 
scadenze di fine anno verso 
la liberalizzazione valuta
rla». 

Anche 11 presidente della 
Banca nazionale del lavoro 
In una dichiarazione al no
stro giornale parla di situa
zione'difficile da decifrare» e 
qulnd. giudica giusto 11 com
portamento della Banca d'I
talia orientato alla cautela. 
Ma anche Nesi riconosce che 
•la manovra del tasso uffi
ciale di sconto è attesa da) 
mercato. Comparazioni in
ternazionali, anche per effet
to deile decisioni assunte 
dalla Bundesbank (la ridu
zione di mezzo punto del tas
so di sconto - n.d.r.), eviden

ziano che, considerando l 
differenziali di Inflazione at
tesi, Il saggio ufficiale di 
sconto Italiano è situato a li
velli piuttosto elevati». Il 
presidente Bnl Insiste. «La 
stessa tenuta della lira, In un 
contesto d) turbolenza valu
tarla, milita per una revisio
ne del tasso ufficialo di scon
to» Ma c'è 11 rovescio della 
medaglia. «Fattori Interni ed 
Internazionali ostacolano la 
decisione!. 

Sul plano Internazionale è 
l'altalena del dollaro che 
rende ancora perplessi gli 
operatori Anche se gli orien
tamenti tedeschi e la decisio
ne — ritenuta Imminente — 
del alappone di ridurre 11 
tasso di sconto spingono per 
un allentamento anche In 

Italia. All'Interno sono anco
ra le necessità di cassa del 
Tesoro a destare le appren
sioni maggiori. II pentapar
tito ha mancato l'occasione 
storica dell'anno passato per 
l'avvio d) un risanamento 
strutturale L'accoglienza 
positiva del mercato verso 
Cct e Btp ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo al -cassieri 
dello Stato», ma ora si atten
de come una cartina di tor
nasole l'asta di metà mese 
del Bot. In questa situazione 
di altissimo costo del denaro 
le piccole e medie Imprese ri
sultano le più penalizzate: 
non hanno accesso in Borsa 
e sono costrette a finanziarsi 
esclusivamente con II canale 
bancario 

Daniele Martini 

Vertice sì, vertice no: il dollaro riguadagna 1304 
Funzionari americani e giapponesi a Firenze in vista del «vertice» monetario - Nuove voci sull'intenzione di Tokio di abbassare il tasso di 
iconto - Un mercato mondiale che lascia inutilizzate molte capacità produttive - Intanto si complica il panorama dei prezzi petroliferi 
ROMA — Il dollaro risale a 1304 lire e se ne 
attribuisce II merito alle indicazioni di una 
certa tenuta della produzione negli Stati 
Uniti. In realtà la Casa Bianca ha tolto ti 

f>icdc dall'acceleratore mentre si svolge una 
nten.su trattativa sulle concessioni che chie

de ad europei e giapponesi sul plano com
merciale. La tregua non riesce a sfociare, per 
ora. In un vertice politico, In un tentativo di 
Intona globale. Tuttavia l'uomo del Tesoro 
degli Stati Uniti, David Mulford, è a Firenze 
per In riunione preparatoria del vertice del 
capi di Stato a Venezia (giugno). C'è anche 

l'uomo del ministero delle Finanze di Tokio, 
Tyodo Oyoten, anch'egll strottamente asso
cialo alla politica monetarla. Le discussioni 
degli «ufficiali di collegamento» riuniti a Fi
renze non sono diverse, naturalmente, da 
quelle ormai quasi permanenti, 

L'ultima •voce» è che il Giappone subordi
na la riduzione del tasso di sconto al 2,5% ad 
un •vertice» e quindi ad una nuova Intesa 
globale. Ma né 11 tasso al 2,5% né l'Intesa di 
por sé costituirebbero una garanzia poiché 
tutte le economie sono davanti alla porta 
stretta di un mercato mondiale che lascia 

Inutilizzate Torti quote di capaciti produtti
va in ciascun paese. Con In più pericoli d'in
flazione. 

Mentre I) titolare del Tesoro Usa James 
Baker era a Rlad, u risorto consorzio Aramco 
(Exxon, Mobil, Texaco e Socal) firmava il 
nuovo contratto a lungo termlneper acquisti 
di peti olio dall'Arabia Saudita. Che 11 petro
lio sia tornato a 18 dollari al barile con il 
sostegno politico di Washington non c'erano 
dubbi. Però II rincaro va poco d'accordo con 
Il deficit della bilancia mere) Usa. Tanto è 
vero che a ainevra, presso il Qatt, si discute 

l'Introduzione di una tassa sulle Importazio
ni di petrolio negli Stati Uniti. È la politica 
del mettere una pezza su ogni buco e magari 
una pezza sull'altra pezza. 

La preoccupazione resta elevata ovunque, 
Inclusa la borsa di New York che macina re
cord a ruota Ubera, l'indice Dow Jones è sali
to Ieri a 2207. Prezzi raddoppiati in un anno. 
Partecipano anche gli investitori esteri, at
tratti da un cambio del dollaro estremamen
te basso. Pochi pensano al profitti delle Im
prese Usa; 1 più pensano al rialzo del dollaro 
a fine anno. 

L'Eni ha aperto l'asta: 
la Lanerossi ai privati 
a Verrà ceduta in blocco o a pezzi» 
SI giudica inutile la permanenza nel gruppo: mancano le sinergie - Le 
preoccupazioni dei sindacati - Lettere a Darida di deputati comunisti 

ROMA — L'Eni ho formal
mente deciso di cedere la La-
ncroMl. Il presidente Rcvi-

f[llo l'aveva proannunclato e 
eri la giunta esecutiva del

l'ente ha dato II suo assenso 
Il gruppo tessile, e la giustifi
cazione che si legge in un co
municato ufficiale, non si in
tegra In alcun modo con lo 
altre produzioni della hol
ding pubblica. Al contrarlo 11 
collocamento delle aziende 
In differenti contesti indu
striali «potrebbe garantire 
Utili, sinergie, maggiori flcs-
«IblllU operative e, potcn-
xlalmento, un maggio re svi
luppo Internazionale*. Come 
potrà avvenire questa priva
tizzazione l'Eni non l'ha an
cora previsto. Tutte le Ipotest 

sono aperte. Le attività po
tranno essere cedute in bloc
co o a pezzi, dipenderà dalle 
offerte che perverranno e 
dalla soddisfazione di condi
zioni che però devono ancora 
essere precisate L'Eni ritie
ne che il prodotto che offre 
sia di buona qualità Nel 
1986 la Lanerossi ha chiuso il 
bilancio In utile, dopo motti 
anni di perdite. Il fatturato 
in pochi anni è cresciuto in 
modo considerevole arrivan
do a 586 miliardi e gli occu
pati si sono ragionevolmente 
ridotti a 7miTa unità, una 
misura compatibile «con una 
normale dinamica azienda
le» Al possibili acquirenti si 
richiederanno comunque 
Impegni circa te strategie e le 
politiche Industriali e i con

seguenti effetti occupaziona
li. Più o meno come ha fatta 
l'Ir* con l'Alfa Romeo 

I soldi che l'Eni ricaverà 
dalla vendita (si parla di ci
fre oscillanti intorno al 400 
miliardi) verranno utilmen
te Impiegati nei settori nei 
quali il gruppo ha dì fronte a 
sé •Impegnativi traguardi- e 
cioè nell'energia e nelle atti
vità complementari 

OH argomenti del gruppo 

f tubblico non convicono però 
utti Sono preoccupati [sin

dacati e anche il Pel ha 
avanzato più di una perples
sità SI teme soprattutto io 
smembramento delle azien
de Alcuni dei clienti che già 
si sono fatti avanti (la Benet* 
ton, la Filatura di Grigna-

Franco Revigllo 

sco) hanno Infatti ratto sape
re che sono Interessati solo 
ad alcuni pezzi E la delibera 
dell'Eni di ieri non eselude 
appunto anche questa even
tualità Crescerebbero In tal 
caso le incognite sia per le 
attività Industriali residue 
che per 1 livelli complessivi 
di occupazione 

Ieri 1 deputati comunisti 
Minucci e Pieralli hanno in
viato una lettera al ministro 
Darida. SI chiede che venga 
convocato un incontro molto 
allargato per discutere la 

aueslione Le motivazioni 
clI'Enl vengono giudicate 

poco convincenti oggi che la 
Lanerossi guadagna non si 
capisce perché l'ente se ne 
voglia disfare con tanta fret
ta 

La Confesercenti: 
«Anche noi siamo 
per una profonda 
revisione Irpef» 
ROMA — Il malessere crescente dei commercianti e degli operatori 
turistici per le ingiustizie e le disfunzioni della legislazione fiscale e 
stato espresso ieri mattina nel corso di un convegno nazionale a 
Roma dove sono state illustrate le proposte innovative e di modifica 
dell attuale ordinamento avanzate dalia Confesercenti Al dibattito, 
aperto da una relazione del segretario nazionale Marco Venturi, 
hanno partecipato rappresentanti delle forze politiche e delle orga
nizzazioni sindacali, del commercio, dell'industria e dell'artigiana
to La Confesercenti in concreto chiede l'abolizione delt'Ilor per le 
imprese fino a 3 dipendenti, l'adozione di una contabilita interme
dia por gli imprenditori al di sotto dei 780 milioni di fattura?ione 

Nessuna indulgenza per l'evasione fiscale, ma nessuna confusione 
fra evasori reali e contribuenti che sbagliano, soprattutto a causa dei 
complicati meccanismi di calcolo Gli errori formali e i ritardi invo
lontari non devono più essere considerati alla stregua delle denunce 
infedeli e quindi vanno depenalizzati Per snellire la mole ingente di 
lavoro che soffoca gli uffici tributari si propone l'accorpamento dei 
ricorsi dello stesso tenore e quindi la discussione in sede unica 

La Confesercenti è, inoltre, per un allargamento della base impo
nibile e per la tassazione di altri redditi, a cominciare da quelli da 
capitale Per quanto riguarda le detrazioni si chiede l 'equiparatone 
dei lavoratori autonomi e delle imprese minori ai lavoratori dipen 
denti Una revisione dell Irpef dovrebbe infine portare ad una mo
difica delle aliquote in favore dei redditi medi e media bas.si 

I conti della riforma pensioni: 
un «sì» con riserva dal governo 
ROMA — Pensioni, è li mo
mento della stretta politica 
Oggi il conclude nell'aula di 
Montecitorio la discussione 
generale sul riordino della 
previdenza e la conferenza 
del capigruppo delia Camera 
farà chiamata a definire 11 
calendario delle prime vota-
ilonl sugli articoli. 

Ancora ieri, In commissio
ne Oliando, la maggioranza 
è riuscita a fare quadrato so
lo attorno a un parere an
nacquato apposta per accon
tentare sia 1 socialisti che 
chiedevano di accogliere in
tegralmente gli emenda
menti presentati da De Mi
chetta «I Consiglio del mini-
atri, sta la De che aveva an
nunciato un proprio docu
mento Ne è venuto fuori, in
somma, un parere »condlzlQ« 

nato», dove le condizioni cor
rispondono alle scelte com
piute dal Consiglio del mini
stri ma solo In linea genera
le Qualche modifica anche 
•rilevante», come 11 Pei ha 
apertamente riconosciuto, 
c*è stata rispetto al primo 
parere di maggioranza ela
borato dal socialista Sacco
ni Ma In un contesto di con
traddizioni e, appunto, di ge
nericità (utile per qualsiasi 
successiva manovra di par
te), che conferma — come ha 
denunciato Giuseppe Vigno-
la, responsabile del gruppo 
Pel della commissione — l 
•persistenti, gravi dissensi 
Interni alla maggioranza' 

Il rleompatlamento del 
pentapartito, vantato dal de 
Crlstoforl e dal socialista 
Sacconi, dal repubblicano 
Pellicano al liberalo Pac

chetti, è chiaramente di fac
ciata E In un certo senso è 
funzionale all'ennesimo ten
tativo di esautorare II con
fronto in aula I! ministro del 
Tesoro, del resto, lo ha reso 
esplicito sostenendo che 
quella delle pensioni «è una 
materia molto delicata da 
discutere In aula e sarebbe 
opportuno ora esaminarla In 
commissione. 

Proprio l'Intervento di 
Giovanni Gorla, -assai reti
cente» (Vignala), ha favorito 
per II momento 11 compro
messo di basso profilo nel 
pentapartito Ma se il mini
stro non ha fornito valuta
zioni di merito, ha dovuto 
perlomeno riconoscere i ri
schi delle proposte governa
tive sulle pensioni Integrati
ve. I conti che Goria non ha 
portato In commissione 11 

ha, comunque, fatti rapida
mente 11 comunista Eugenio 
Peggio .11 sistema di detra
zioni fiscali e di sgravi con
tribuivi proposti può deter
minare, quando il sistema 
andasse a regime, una ridu
zione di gettito fiscale del
l'ordino di lOmlla miliardi. 

Il ir Inlstro ha acconsenti
to COJÌ come ha preso atto di 
un'alti a deformazione l 
maga.ori vantaggi fiscali 
con II crescere del reddito (e, 
qulnd., delia relativa aliquo
ta ma: Binale) «Ciò — ha sot
tolineato Vlgnola — con l'In
teressata compiaccia dei 
grand, gruppi Industriali e 
finanziari cric peraltro si ri-
servanodi utilizzare al fini di 
bilancio l fondi accantonati 
per le pensioni Integrative-

p.C. 

Riprende «l'esperimento Bnl» in Borsa 
MILANO — Dopo tre giorni di pauso in segno d< buona volontà (la Cortsob ha 
tornato una media?ione con gli agenti) ieri la Bnl ha ripreso a uattare «in 
proprio» • titoli aggiornando di ora in ora te quotazioni Gli agenti hanno 
convocato per lunedi prossimo una riunione 

Meno 33 % in gennaio le vendite auto in Usa 
DETROIT — Il valori) mensile più basso degli ultimi 4 anni 4 2 7 678 auto 
vendute 

Accordo industriale Aeritalia/Argentina 
ROMA — È stato (irmato dopo lunghi mesi di trattativa per sviluppare 
I industria aeronautica argentina 

Barberi amministratore delegato Interbancaria 
MILANO — U dici «le il nuovo assetto della società che distribuisce prodott i 
fmsn/iari e i cui principali amn is t i sono Bnl (28%) Ina (21 %) e Banco di Sicilia 
<18%1 

Raccolta di 51 mila miliardi per Banco Napoli 

Prorogata la legge Prodi per IR siderurgia 
ROMA — La legge dovrebbe fot superare la cns della Fit di Susui Lovante 
che si protrae da molt i anni 

Nominati alle Ffss 1 sei direttori dipartimento 
POMA — Le scelte B i r ron i al controllo gestione Capanna alle hnnnre 
0 A d d o «Ha produzione Tibt f i «ilo sviluppo e Pinna •> commercio e marke 
ling 

BORSA VALORI DI MILANO 
L mdico Wodiobanca del mercato azionario ha ta t t o registrare q u o t i 
3 1 6 8 1 con una variazione in rialzo dello O 2 9 % L indico globale Comi t 
( 1 9 7 2 =» 100} è r isul tato pari a 7 0 5 52 con uno variazione pOl i t iva del lo 
0 2 6 % Il rend imento giornaliero dello obbl igazioni ital iane a reddi to f isso 
o s t a t o secondo i calcoli di Mediobanca di 9 7 7 9 % ( 9 , 7 0 7 % ) Il rendi
men to delle obbl igazioni a reddi to variabile è s ta to dt 1 0 , 0 8 8 % 
( 1 0 0 8 3 % ) 
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